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MESSA FESTIVA E FERIALE 
 
Il presente articolo è per rispondere alla domanda riguardante la diffe-
renza fra la Messa feriale e la Messa festiva e sull’obbligo o meno di 
parteciparvi.  
 
Non si può rispondere 
senza prima aver 
chiaro prima l’impor-
tanza della celebra-
zione dell’Eucarestia, 
contenuto e senso 
principale della Mes-
sa.                              
L’Eucarestia, si legge 
nel Catechismo della 
Chiesa Cattolica è 
“fonte e culmine di tut-
ta la vita cristiana”… 
“In essa abbiamo il 
culmine sia dell’azio-
ne con cui Dio santifica il mondo in Cristo, sia del culto che gli uomini 
rendono a Cristo e per lui al Padre nello Spirito Santo”… In breve, l’Eu-
caristia è il compendio e la somma della nostra fede» (1324-1327). 
Quindi l’Eucarestia è la forma, la circostanza, o meglio ancora l’avveni-
mento più grande, più alto che l’umanità possa sperimentare in quanto 
sancisce il legame e il contatto con Dio che esprimiamo con il termine 
Comunione.                                                                                                
Esiste una affermazione che è diventata uno slogan: L’Eucaristia fa la 
Chiesa e la Chiesa fa l’Eucaristia (aforisma creato dal teologo francese 
De Lubac). Come non è possibile una Chiesa senza Eucaristia, così non 
è possibile una Eucaristia senza Chiesa. Non basta mangiare il corpo di 
Cristo: bisogna diventare il corpo di Cristo che è la Chiesa. Quindi tra 
Eucaristia e Chiesa c’è una complementarità che non possiamo soppri-
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mere; esse costituiscono un binomio inscindibile. Sempre il Catechismo 
recita: “La celebrazione domenicale dell’Eucaristia del Signore sta al cen-
tro della vita della Chiesa e la parrocchia è il luogo in cui tutti i fedeli pos-
sono essere convocati per la celebrazione dell’Eucaristia” (2177 e 2179). 
Anche il Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica al n° 241 dice: 
“Il centro del tempo liturgico è la domenica, fondamento e nucleo di tutto 
l’anno liturgico, che ha il suo culmine nella Pasqua annuale, la festa delle 

feste”.  
Da queste affermazioni autorevoli si com-
prende l’importanza, per ogni singolo fede-
le e per la comunità cristiana, della parteci-
pazione alla messa della Domenica.              
Nel Vangelo di Giovanni sembra proprio 
che tutte le manifestazioni di Gesù risorto 
siano avvenute ogni primo giorno della 
settimana. Poco a poco quel primo giorno 
dopo il sabato, poiché in esso si godeva 
della presenza di Cristo, fu chiamato 
«giorno del Signore», in latino dies Domi-
ni / dies dominica.                     
Durante la storia della Chiesa in forme più 
o meno uniformi si passò dalle celebrazio-
ni della Domenica, quale incontro centrale 
per la comunità, a frequentare le chiese (le 
prime chiese vengono erette dopo il V-VI 
secolo) in occasione di preghiere e poi 
successivamente (dopo i miracoli eucari-
stici del XIII secolo) anche alle celebrazio-

ni eucaristiche feriali, spesso riservate alle comunità monastiche e ….. poi 
inflazionate numericamente nel periodo barocco con la costruzione di alta-
ri laterali nelle chiese.                    
La partecipazione alle Messe feriali non è stata mai facile nel corso della 
storia in quanto la feria era impegnata dal proprio lavoro. Normale quindi 
che nelle zone rurali le Messe venissero celebrate addirittura in orari che 
anticipavano l’alba. Dopo il Concilio Vaticano II e soprattutto con la riforma 
liturgica anche le celebrazioni feriali videro una buona presenza di fedeli; 
in alcune chiese delle grandi città addirittura si arrivò a celebrare dalle tre 
alle quattro Messe feriali. Inoltre per dare maggior possibilità nell’ assolve-
re alla partecipazione alla Messa della Domenica fu prevista nel 1967 la 
celebrazione prefestiva (termine propriamente non corretto sebbene ora-
mai usato da tutti) del sabato (dopo i primi vespri della domenica).            
Quindi a coloro che chiedono la differenza fra la Messa feriale e quella fe-
stiva, di per sé essa è sempre l’incontro con Gesù nell’Eucarestia e questo 
non cambia, cambia solo la condizione della festività rispetto al giorno fe-
riale, cioè quella della domenica che assolve al precetto pasquale o co-



mando del Signore: “fate questo in memoria di me”. Per quanto riguarda 
la messa feriale non c’è obbligo. Non c’è obbligo, ma la Chiesa consiglia 
la partecipazione per progredire la propria crescita spirituale.  
Dato che la partecipazione alla Messa è frutto di un incontro con il Signo-
re, di un cammino di fede personale, di una vita radicata nei valori evan-
gelici, coloro che possono parteciparvi durante la settimana non fanno 
che arricchire la loro spiritualità e la loro fede.   
Motivo questo per richiamare tutti coloro che sentono l’esigenza di 
“ricaricare” lo spirito nel partecipare alla messa feriale, dal lunedì al giove-
dì alle ore 8.30  e il venerdì alle 17.00 nella cappella della Misericordia.   
E ancora ricordo che l’entrare nella Cappella della Misericordia o in una 
chiesa vicina al proprio luogo di lavoro per sostare qualche minuto in pre-
ghiera davanti al SS.Sacramento porta la pace e il conforto nel cuore del-
la vicinanza e dell’amicizia di Dio nei nostri confronti, una Presenza che ci 
accompagna nella spesso faticosa quotidianità.  
             Don Giuliano 

 

LA LETTERA  ALLE FAMIGLIE DEL NOSTRO CARDINALE 
 
Nella lettera pasquale di questo anno 
alle famiglie, il cardinale Betori, solleci-
tato dall’Enciclica Gaudete et Exsulta-
te, ci ricorda di meditare sulle vite dei 
santi per trarne ispirazione e orientare 
il nostro cammino spirituale.  
La santità non appartiene solo ad un 
passato lontano, possiamo cercare in-
torno a noi i santi della “porta accanto”.
(GE 7).  
Anche nella nostra terra fiorentina non 
è difficile trovare figure a cui guardare. 
Negli ultimi anni ben quatrro di loro so-
no stati proclamati Venerabili dalla 
Chiesa, cioè modelli di virtù. Tre di loro 

hanno nomi famosi: il Cardinale Elia Dalla Costa, il “sindaco santo” Gior-
gio La Pira, il fondatore della Madonnina del Grappa don Giulio Facibeni. 
Il quarto è un nome meno conosciuto, ma altrettanto importante per quello 
che ci può insegnare: don Olinto Fedi, parroco di San Mauro a Signa e 
fondatore dell’Istituto delle Suore Francescane dell’Immacolata.  
“Non possiamo, al momento - dice il Cardinale - dedicare loro culto pub-
blico: non sono ancora beati. Ognuno di noi però, singolarmente o in fami-
glia o nelle comunità, può pregarli”.  La lettera del Cardinale verrà conse-
gnata alle famiglie durante la benedizione che a Settignano inizierà dopo 
il mercoledì delle Ceneri. 



1 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

2 DOM (P) DOMENICA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
 (CANDELORA) ore 9.00 - 11.00 S.Messe 

Cesta alimentare Raccolta CENAC 

3 LUN (M) ore 8,30 S.Messa 
SAN BIAGIO - Benedizione della gola e della frutta 

4 MAR (M) ore 8,30 S.Messa   

5 MER (M) ore 8,30 S.Messa  

6 GIO (M) ore 8,30 S.Messa   

7 VEN (M) 1° Venerdì del mese 
Ore 16.00 Adorazione - Rosario - Vespri e  ore 17.00 S.Messa   

8 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

9 DOM (P) II DOMENICA TEMPO ORDINARIO ore 9.00 - 11.00 S.Messe 
PRANZO GENITORI 3M 

10 LUN (M) ore 8,30 S.Messa  

11 MAR (M) ore 8,30 S.Messa  Giornata Mondiale del Malato 

12 MER (M) ore 8,30 S.Messa  
(M) CATECHESI BIBLICA ore 21.00  S.E. Mons. Mario Meini  

13 GIO (M) ore 8,30 S.Messa    Incontro fidanzati ore 21.00 

14 VEN (M) ore 17.00 S.Messa   

15 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

16 DOM (P) II DOMENICA TEMPO ORDINARIO ore 9.00 - 11.00 S.Messe 
PRANZO GENITORI 2M 

17 LUN (M) ore 8,30 S.Messa  

18 MAR (M) ore 8,30 S.Messa  

19 MER (M) ore 8,30 S.Messa   

20 GIO (M) ore 8,30 S.Messa   Incontro fidanzati ore 21.00 

21 VEN (M) ore 17.00 S.Messa   

22 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

23 DOM (P) II DOMENICA TEMPO ORDINARIO ore 9.00 - 11.00 S.Messe 
PRANZO GENITORI  5E 

24 LUN (M) ore 8,30 S.Messa  

25 MAR (M) ore 8,30 S.Messa  

26 MER MERCOLEDÌ DELLE CENERI  - INIZIO DELLA QUARESIMA 
(P) ore 18.00  S.Messa 

27 GIO (M) ore 8,30 S.Messa   Incontro fidanzati ore 21.00 
Ore 21.00  Incontro di Preghiera nello stile di Taizè a Settignano 

28 VEN (M) ore 17.00 S.Messa   

29 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

(M)=Chiesa della Misericordia - (P)=Chiesa Parrocchiale - Avvisi settimanali affissi ingresso Chiesa 


